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           Ministero delle politiche agricole                  Roma, 25 gen. 2010
                 alimentari e forestali
                               DIPARTIMENTO DELLE  POLITICHE COMPETITIVE 
                    DEL MONDO RURALE E DELLA QUALITA’
                     EX DIREZIONE GENERALE PER LO SVILUPPO AGROALIMENTARE,
           LA QUALITÀ E  LA TUTELA DEL CONSUMATORE                                                                                      

                           SACO   IX                 

Prot. n. 776                       
            Alla  Confederazione Generale dell’Agricoltura  





Italiana 


Corso Vittorio Emanuele II, n. 101 


00186  ROMA
Al    Consorzio Vino Chianti Classico

Via Scopeti, 155 – Sant’Andrea in Percussina
50026 SAN CASCIANO VAL DI PESA (FI)
e, p.c.:     Alle Regioni e Province Autonome


Assessorato Agricoltura e Foreste


LORO SEDI

Alle Organizzazioni di categoria e professionali operanti nel settore vitivinicolo


LORO SEDI

All’Unioncamere


P.zza Sallustio, 21


ROMA

Al Presidente ed ai componenti del Comitato nazionale tutela e valorizzazione vini DO e IGT


SEDE 
Al   Dipartimento dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e repressione frodi  dei prodotti agro-alimentari    


SEDE
 Al Dipartimento delle politiche comunitarie e internazionali

SEDE

Al Capo della Segreteria Tecnica del Ministro


SEDE

OGGETTO:   Chiarimento in merito al  punto 1 della lettera circolare n. 16697 del 3 novembre 2009, concernente disposizioni per la costituzione della partita con prodotti destinati a diventare  vino DOP,  derivanti da vigneti aventi base ampelografica costituituita da due o più vitigni. 
Si riscontrano le richieste presentate da codeste Associazioni intese ad ottenere un chiarimento a quanto disposto con la lettera circolare indicata in oggetto, per quanto concerne l’epoca per la costituzione della partita con prodotti a monte del vino DOP,  derivanti da vigneti costituiti da due o più vitigni.

Al riguardo, nel ribadire che “fatte salve le eventuali misure più restrittive previste in specifici disciplinari di produzione, … l’assemblaggio definitivo per l’ottenimento della partita  DO deve avvenire prima della richiesta di campionatura per la certificazione analitica ed organolettica della partita stessa”, si comunica che,  al fine di assicurare la tracciabilità del prodotto di cui trattasi, lo stesso assemblaggio deve avvenire prima della commercializzazione del prodotto, ovvero presso lo stabilimento dell’azienda produttrice. 

Pertanto, anche gli eventuali trasferimenti commerciali nell’ambito della zona di  vinificazione e/o invecchiamento delimitata sono possibili soltanto per le partite precedentemente assemblate, nel rispetto delle proporzioni stabilite per la base ampelografica nel relativo disciplinare.

                                                                                                              IL CAPO DIPARTIMENTO









                 F.to  (Giuseppe Nezzo)
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